
 

 

 

 

 

 

 

 

 



LETTURA DEL QUADRO 

 “Lavanda dei piedi” 
    

- Breve meditazione attraverso l’opera  
     “La Lavanda dei piedi" di Sieger Koder 
 

 L'INCORAGGIAMENTO DI PAPA FRANCESCO 
 

Papa Francesco ci aiuta ad entrare nel Cenacolo  

e a guardare l’inaudita carità di Gesù che lava i piedi ai suoi 
discepoli.    

 
 Lettore:  
 E’ l’esempio del Signore: Lui è il più importante e lava i piedi, 
perché  fra noi quello che è il più alto deve essere al servizio degli 
altri. E  questo è un simbolo, è un segno, no? Lavare i piedi è: “io 
sono al tuo  servizio”. E anche noi, fra noi, non è che dobbiamo 
lavare i piedi tutti i  giorni l’uno all’altro, ma che cosa significa 
questo? Che dobbiamo  aiutarci, l’un l’altro. A volte mi sono 
arrabbiato con uno, con un’altra … ma… lascia perdere, lascia 
perdere, e se ti chiede un favore, fatelo.  Aiutarci l’un l’altro: 
questo Gesù ci insegna 
  E così, aiutandoci, ci faremo del bene. (..) Ciascuno di noi 
pensi: “Io  sono davvero disposta, sono disposto a servire, ad 
aiutare l’altro?”.  Pensiamo questo, soltanto. E pensiamo che la 
lavanda dei piedi è una  carezza che fa Gesù, perché Gesù è 
venuto proprio per questo: per  servire, per aiutarci. 
 (Omelia di Papa Francesco, Giovedì Santo 2013) 



 

 

Vi ho dato l’esempio 
Il cenacolo del servizio 

 
Canto 
Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, 
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

1. Ci poni come luce sopra un monte: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. Spirito, vieni. 
 

2. Cammini accanto a noi lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione.  Spirito, vieni. 
 

3. Come sigillo posto sul tuo cuore, 
ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 
Hai dato la tua vita per salvarci, 
ci custodisci, Dio, nel tuo amore. Spirito, vieni. 

 
INNO ALLA CARITA’ (1Cor 13) 
 
Lettore 1: 



Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità,  sono come un bronzo che risuona o un cembalo 
che tintinna. 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta 
la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare 
le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
 
Lettore 2: 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta 
la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare 
le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per 
esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
 
Tutti 
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, 
non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. 
 
Lettore 1: 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la 
carità; ma di tutte più grande è la carità! 
 
Guida 
Papa Francesco ci ricorda che “L’annunzio del Vangelo è destinato 
innanzitutto ai poveri, a quanti mancano spesso del necessario per 
condurre una vita dignitosa. A loro è annunciato per primi il lieto 
messaggio che Dio li ama con predilezione e viene a visitarli 
attraverso le opere di carità che i discepoli di Cristo compiono in 
suo nome”.  
Accogliamo Gesù nel segno del Libro del Santo Vangelo. 
Chiediamo a Lui il dono dell’Ascolto e il coraggio di vivere ciò che 
ascoltiamo. 
 



 
 

 CANTO: Alleluia  
 

Ingresso del Libro del Santo Vangelo mentre si canta 
 
Canto: Alleuia (Passeranno i cieli) 
Alle, Alleluja 
Alleluja, Alleluja 
Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja 
Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la sua parola non passerà 
Alleluja Alleluja 
Alle, Alleluja… 
 
 

VANGELO (Giovanni 13, 1-14) 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta 
la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo 
amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 
fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in 
cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, 
sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, 
depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno 
alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare 
i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui 
si era cinto. Venne che io faccio, tu ora non lo capisci; lo 
capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in 
eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai 
parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i 
miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: 
«Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i 



piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva 
infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette 
di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per 
voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 
perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho 
lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli 
altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi 
facciate come io ho fatto a voi».  

 Meditazione  

 

  Testimonianza 

Al servizio dei piccoli.  

Antonio volontario del “Gruppo Davide” della Caritas Idruntina 
racconta la sua esperienza di condivisione di un po’ del suo tempo 
con i bambini e i ragazzi che hanno bisogno di sostegno scolastico 
e non solo ….  

 

Guida:  
Dice don Tonino Bello: “Spendersi per i poveri va bene. Ma prima 
ancora degli stranieri, degli handicappati, dei barboni, degli 
oppressi, di coloro che ordinariamente stazionano fuori del 
cenacolo, ci sono coloro che condividono con noi la casa, la mensa, 
il tempio. Solo quando hanno asciugato le caviglie dei fratelli, le 
nostre mani potranno fare miracoli sui polpacci degli altri senza 
graffiarli (…) Non c’è un’eucaristia dentro e una lavanda dei piedi 
fuori. L’una e l’altra sono operazioni da esprimere ambedue negli 
spazi dove i discepoli di Cristo si radunano e vivono”. 
Accogliendo ora il Sacramento dell’Amore, Gesù realmente 
presente nel Pane, vogliamo chiedere a Lui il dono di imparare a 



riconoscere il Suo Amore e la sua presenza in ogni amico, nei 
nostri genitori, nel nostro parroco, nei nostri professori e poi anche 
in tutti coloro che, vicini e lontani, hanno bisogno di una mano per 
vivere e sperare. 
Accogliamo e adoriamo Gesù 

 

Durante il canto viene portato all’altare il Santissimo 
Sacramento 
 
Canto Mi basta la tua grazia   
Quando sono debole, 
allora sono forte 
perché, tu sei la mia forza. 
Quando sono triste 
è in te che trovo gioia 
perché, tu sei la mia gioia. 
 
Gesù io confido in te, 
Gesù, mi basta la tua grazia. 
 
Sei la mia forza, la mia salvezza, 
sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, 
santo Signore, sempre con te. 
 
Quando sono povero, 
allora sono ricco 
perchè, sei la mia ricchezza. 
 
Quando son malato 
è in te che trovo vita 
perchè, sei guarigione. 
 
Gesù io confido in te, 
Gesù, mi basta la tua grazia. 
 



Silenzio per l’Adorazione personale. 
 
Canone: 
Ubi caritas et amor: Deus ibi est. 
 
1 let.  Dov’è il tuo prossimo? Dove sono in gioco la dignità 

dell’uomo, i problemi cruciali dell’ostilità e dell’indifferenza. 
 
2 let. La Carità unisce e costruisce dove e quando c’è bisogno, con 

un’azione volontaria, gratuita, senza etichette e senza manie di 
protagonismo. 

Ubi caritas ...  
 
1 let. La Carità ama appassionatamente Dio, ma vede Dio in tutti e 

ama tutti appassionatamente. 
 
2 let. L’esistenza del cristiano trova il senso di sé, nel paradosso 

dell’esistenza per gli altri. 
Ubi caritas ...  
 
1let.  Che cos’è l’amore del prossimo se non vediamo il vicino della 

porta accanto che sta nei guai o il disperato che gira per le vie 
aspettando una risposta che nessuno sa dare? 

 
2 let. Civiltà dell’amore non è uno slogan; significa che bisogna 

imparare a distribuire i beni e che i beni che abbiamo non sono 
solo nostri, ma di tutti. 

Ubi caritas ... 
 
Tutti: CREDO ALL’AMORE INFINITO DI DIO PER L’UOMO, 

SOPRATTUTTO PER CHI SI SENTE DISPERATO, 
SCONFITTO, SOLO. 

 CREDO CHE DIO NON È LONTANO: È PRESENTE, SI FA 
SERVO DELL’UOMO. 

 CREDO IN TE, DIO MIO, PANE DELL’AMORE. 
Ubi caritas ... 



 
Guida: Quando Gesù ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, 
sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per 
voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo 
sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, 
anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un 
esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».  
 

Benedizione eucaristica.  

_________________________________________ 
 Info & avvisi vari 
 
CANTO finale: Magnificat (Taizè) 
Magnificat, 
magnificat, 
magnificat anima mea Dominum. 
 
Magnificat, 
magnificat, 
magnificat anima mea Dominum 

SUGGERIMENTI & APPUNTAMENTI 
 

1 GENNAIO 2015 48a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

    Messaggio di Papa Francesco  

    "Non più schiavi, ma fratelli" 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-
francesco_20141208_messaggio-xlviii-giornata-mondiale-pace-2015.html 

 

1 FEBBAIO 2015  37a GIORNATA NAZIONALE PER LA 
VITA 

    Messaggio dei Vescovi Italiani 



    "Solidali per la vita" 

http://www.chiesacattolica.it/famiglia/siti_di_uffici_e_servizi/ufficio_nazionale_per_la
_pastorale_della_famiglia/00061853_Messaggio_per_la_37__Giornata_per_la_vita
_2015.html 

 

Celebrazione diocesana:  

Otranto, Porta d'Oriente, 1 febbraio 2015, ore 16.00 

 

______________________________________________________
____ 

COLLEPASSO, Oratorio Don Bosco, 10-11 gennaio 2015 

Stage diocesano per Animatori di Oratorio 
 

MURO LECCESE, Oratorio Parrocchiale, 15 gennaio 2015 

Scuola per Animatori, Educatori ACR e Catechisti dei 
Preadolescenti 

 

CORIGLIANO D'OTRANTO, 25 gennaio 2015 

FESTA DELLA PACE, promossa dall'Azione Cattolica 
diocesana 
 

OTRANTO, Seminario Arcivescovile, 31 gennaio 2015 

Scuola di Preghiera per Giovani 


